
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO per la creazione di un motto in lingua latina rappresentativo 
dell’Associazione morale di Mutuo Soccorso fra Vigili ed ex Vigili del Fuoco APS 

ALLEGATO A 

I motti latini sono stati attribuiti ai Corpi dei Vigili del fuoco, ai loro Comandi, ad alcuni dei loro 
settori e organizzazioni, con la finalità di incitazione e augurio. 

Oggi questi temi sono visti come elementi tradizionali forse obsoleti, tuttavia pur non 
conoscendo il latino, ogni vigile di Roma ricorda il motto “UBI DOLOR, IBI VIGILES”, che sancisce 
un principio che è presente nella quotidianità del servizio. 

Per potervi mettere in condizioni di creare un motto coerente alle nostre finalità, dobbiamo 
necessariamente parlare di noi, e, dato che la nostra è una storia lunga, lo abbiamo dovuto fare 
in una forma piuttosto prolissa. 

Chi siamo stati  

Abbiamo iniziato spontaneamente come Società di Mutuo Soccorso fra i Vigili di Roma, il 17 
febbraio del 1885.  

Fondare una società fu allora possibile per l’enunciato dell’articolo n.32 dello Statuto Albertino che 
concedeva ai sudditi il “..diritto ad adunarsi pacificamente e senz’armi, uniformandosi alle leggi 
che possono regolarne l’esercizio nell’interesse della cosa pubblica". Diritto per il quale si è molto 
lottato e che è ancora uno dei componenti del nostro concetto di “libertà”. 

Lo Statuto fondamentale della monarchia di Savoia, meglio conosciuto come statuto Albertino, dal 
nome di Carlo Alberto di Savoia, il re che lo promulgò il 4 marzo 1848, era di fatto la costituzione 
del Regno di Sardegna e divenne successivamente quella del Regno d’Italia. Restò vigente fino 
all’introduzione della nostra costituzione repubblicana, il 1° gennaio 1948. 

I Vigili di Roma, i nostri predecessori, ebbero origine nel 1810 quando il territorio dello stato 
pontificio era amministrato dai francesi di Napoleone I. Per potere godere del diritto ad associarsi 
dovettero attendere la nascita del Regno d’Italia, avvenuta il 17 marzo 1861, poi la presa di Roma 
del 20 settembre 1870 e il successivo plebiscito che ne fece concretamente la capitale del Regno. 

Nel 1891 fu registrato lo statuto della Società di MS e nello stesso anno nacque un’analoga Società 
che si occupava dei pensionati (detti allora giubilati). Tuttavia nel 1925 le due Società si fusero e il 
13 settembre 1935 dettero origine alla Società di Mutuo Soccorso fra Vigili ed ex Vigili del Fuoco. 

Tutte le Società di Mutuo Soccorso si occupavano, mediante la raccolta di quote, di assistere gli 
iscritti nelle difficoltà che il sistema dell’epoca non garantiva, e in particolare la malattia che non 
essendo remunerata, metteva in crisi le famiglie private dei mezzi di sostentamento.  

e oggi? 

Come recita il nostro statuto “Nel 2017 per garantirne la continuità e basandosi sull’etica di questo 
insegnamento solidale, per iniziativa del Consiglio Direttivo di quella Società, è stata costituita 
l’Associazione morale di Mutuo Soccorso tra Vigili ed ex Vigili del Fuoco, con lo scopo di adempiere 
alle esigenze storiche, culturali e amministrative necessarie a dare centralità alla figura e al ruolo 



dei Vigili del Fuoco e del Corpo Nazionale, e con esso ai principi della sicurezza sociale. 
L’Associazione, pur non configurandosi prettamente come Società di Mutuo Soccorso, 
nell’assumerne l’eredità ne mantiene orgogliosamente il nome, e con esso l’identità”. 

Oggi, dopo ben più di un secolo, il bisogno di assistenza ha perso gli iniziali connotati, focalizzandosi 
sugli obiettivi enunciati nello statuto, perseguiti con l’identico spirito dei nostri predecessori. 

I valori fondanti dell’Associazione sono dunque: laicità, educazione, cultura, memoria storica, 
tradizione, identità e volontariato. 

Oggi l’associazione non è costituita esclusivamente da Pompieri, questo è il nome con cui, ancora 
oggi veniamo affettuosamente chiamati. Nella nostra Associazione sono presenti certamente 
anche i Vigili ma insieme a tutti quelli che si sentono vicini o vogliono essere partecipi della storia, 
delle finalità e dei principi etici che hanno guidato questo pezzo importante della società.  

Lo statuto 

Oggi per la formulazione di uno statuto vanno scelti e utilizzati i principi generali enunciati dal 
D.Lgs. n.117/2017. Questi sono quelli in cui ci siamo attualmente coinvolti:  

− educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, 
e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

− interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

− organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

quali sono le cose concrete su cui oggi l’Associazione è impegnata? 

Abbiamo in corso il progetto “Le STORIE della STORIA” che prevede un incontro mensile presso il 
Museo dei Vigili “Roma città del Fuoco” su argomenti della città, del suo rapporto con i Vigili del 
fuoco e sulla storia del Corpo e dei servizi antincendi sin dalla nascita dei Vigiles in epoca imperiale. 
Il Museo si trova nella sede Ostiense intestata al v. brigadiere Alberto De Iacobis, ucciso dai 
tedeschi il 10 settembre 1943 sulla porta della caserma. L’entrata è su Via Galvani 2. A questi 
incontri si affiancano dei percorsi e delle visite in luoghi significativi per ragioni storiche e 
pompieristiche. 

Organizziamo mostre e interventi nelle scuole; realizziamo percorsi di formazione su argomenti 
tecnici e storici. 

L’Associazione per conto del Comando provinciale dei Vigili del fuoco di Roma con una frequenza 
trimestrale produce una pubblicazione ad uso interno di circa 80 pagine che tratta argomenti 
tecnici, sociali e storici. 

Ci stiamo ristrutturando per introdurre nel nostro statuto elementi che ci mettano in condizioni di 
seguire persone che abbiano difficoltà per assistere minori con terapie che richiedano una 
temporanea presenza a Roma. 

Seguiamo il mantenimento e l’esercizio della tomba monumentale dei Vigili del Fuoco che si trova 
nel Verano e che fu realizzata nel 1895, nonché del sepolcreto dei Vigili di Civitavecchia 


